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risultati

AI > parole chiave

vai su menti.com e scrivi
3228 5627

https://www.mentimeter.com/app/presentation/alieagwgw86v4kvch7tgjjtch6c3m3ka/edit?source=share-invite-modal
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https://www.mentimeter.com/app/presentation/ald1ndu7xu1m5of76tx8s6jfvww8sz4f/edit?source=share-invite-modal


intelligenza



quali obiettivi
per le “intelligenze”?

tecnologia / cultura / conoscenza

quale futuro ?
saranno compatibili con il 
benessere — per non dire 
con la sopravvivenza — 
dell’umanità stessa? 

oppure da fine 
diventeremo mezzo ?

(rischio esistenziale?)



spettri e fantasmi
fantasmagorie concettuali di vario tipo

➔ sostituzione
le macchine esautoreranno gli esseri umani 
da ogni processo 

➔ estinzione
le AI (AGI) condurranno alla fine della vita per 
come la conosciamo

➔ lungotermismo
occorre pensare a influenzare 
“positivamente” il lontano futuro (effective 
altruism)



AI is not taking
entry-level jobs.

Executives are.
[Gartner]



macchina autocosciente (?)

l’incubo di una macchina autocosciente pare 

invece il fantasma di una specie — la nostra — che 

sull’ipotesi di una superintelligenza artificiale 

proietta l’angoscia e l’inquietudine che il peso 

della libertà porta con sé, specie in tempi di svolte 

e rivoluzioni tecnologiche e culturali

umanesimo
«Per tutti costoro quis es homo? è 
la domanda, tu uomo è il thauma 
da comprendere. [...] Sono questi 
gli autori che introducono 
l’Umanesimo come grande 
epoca di crisi, passaggio decisivo 
tra l’autunno del Medioevo e il 
mutamento radicale di stato, la 
katastrophé, che inaugura il 
Cinquecento, soprattutto in 
Italia», CACCIARI (2016).



cosa significa “generare” nel 
contesto professionale oggi?



generatività

gli LLM e i sistemi generativi non 
hanno alcun tipo di obiettivo se non 
quello di soddisfare la coerenza 
statistica con il prompt (Smith, 2023) “allucinazioni”

parte integrante del 
funzionamento degli LLM

“confabulazioni”
conversare insieme, 
favoleggiare e raccontare



agere sine intelligere

AI
non rivoluzione nelle 
forme dell’intelligenza, 
ma salto in avanti nelle 
forme dell’agire

(“lo scopo di un sistema è 
quello che fa”)



agency
consente di ripensare al costrutto di «intelligenza» 
utilizzato come ennesimo fantasma concettuale senza 
solide basi epistemologiche (antropocentrismo)

➔ agente “intelligente”
qualsiasi sistema in grado di agire nel suo 
ambiente o in altri, usando informazioni 
sensoriali per prendere decisioni (abilità di 
comportarsi in modo efficace in situazioni 
nuove, evitando di partire dall’idea che esista 
una singola qualità che rende gli agenti 
intelligenti)

➔ accountability / responsabilità
separazione strutturale



https://poloclub.github.io/transformer-explainer/


https://docs.google.com/file/d/15CdLbascvqSRirxurk73V175apOpczHD/preview


http://jmc.stanford.edu/articles/dartmouth/dartmouth.pdf
http://jmc.stanford.edu/articles/dartmouth/dartmouth.pdf


“Lo studio deve procedere sulla base 
della congettura che ogni aspetto 
dell'apprendimento o qualsiasi altra 
caratteristica dell'intelligenza può in 
linea di principio essere descritto in 
modo così preciso che una macchina 
può essere realizzata per simularlo”.

obiettivo >
creare macchine in grado di «usare il 
linguaggio, di formare astrazioni e 
concetti, di migliorare se stesse e 
risolvere problemi che sono ora di 
pertinenza degli esseri umani» 
(McCarthy et al., 1955).



computer

informatica
informazione automatica

Alan Turing chiamava «computer 
di carta» la combinazione di un 
essere umano con un insieme 
dettagliato di istruzioni da 
seguire a mano.



mutamento di 
paradigma

quantità di esperienza «sovrumane»
e rappresentazioni «aliene»

del nostro stesso mondo

scorciatoie
sostituire modelli teorici con 
regolarità statistiche e 
probabilità

non chiedere feedback espliciti 
agli utenti ma osservarne i 
comportamenti

non la comprensione a monte 
dei fenomeni ma la capacità di 
agire bene.

 



http://www.youtube.com/watch?v=t5--kLRI4UE


http://www.youtube.com/watch?v=4OzJUNsPx60






https://www.nytimes.com/2012/06/26/technology/in-a-big-network-of-computers-evidence-of-machine-learning.html
















prompt:

photo of an ancient roman 
mosaic depicting a red ghost 
from the game Pac-Man, 
realistic





“l’uomo sta cominciando a capire come si smonta e si 
rimonta la più complicata e imprevedibile di tutte le 

sue macchine: il linguaggio”

Italo Calvino, 1967



“avremo macchine capaci di 
ideare e comporre poesie e 
romanzi?”

come funziona la lingua?
cosa significa “significato”?
cosa conta come arte?
qual è la natura della creatività?



CONOSCENZA E ACCELERAZIONE

TEMPI E MODALITÀ

NON STRUMENTI: AGENTI COGNITIVI

PRODUTTIVITÀ E LAVORO

AMBIENTI E AGENTIVITÀ



ACCELERAZIONE ≠ PROFONDITÀ

Da un lato, l’AI consente un accesso accelerato a una molteplicità di fonti 
e interpretazioni.

Dall’altro, questa stessa accelerazione deve essere gestita con 
competenza per non compromettere la qualità dell’analisi critica.

conoscenza > per accumulo ≠ per elaborazione



agere sine intelligere

AI
non rivoluzione nelle 
forme dell’intelligenza, 
ma salto in avanti nelle 
forme dell’agire

(“lo scopo di un sistema è 
quello che fa”)



https://www.youtube.com/watch?v=3BkQI3nIiB8


agency
consente di ripensare al costrutto di «intelligenza» 
utilizzato come ennesimo fantasma concettuale senza 
solide basi epistemologiche (antropocentrismo)

➔ agente “intelligente”
qualsiasi sistema in grado di agire nel suo 
ambiente o in altri, usando informazioni 
sensoriali per prendere decisioni (abilità di 
comportarsi in modo efficace in situazioni 
nuove, evitando di partire dall’idea che esista 
una singola qualità che rende gli agenti 
intelligenti)

➔ accountability / responsabilità
separazione strutturale



AUTOMAZIONE EPISTEMICA E POTERE SINTETICO

AI = AGENTE COGNITIVO “LIMITI” UMANI OPACITÀ / DELEGA

Ruolo dell’umano: capacità di 
porre domande, formulare 

ipotesi originali e sostenere la 
complessità del dubbio

Consapevolezza e 
valutazione critica su quando 

e come delegare attività 
cognitive all’AI

Parziale problema di 
accountability 

epistemologica



NON SFIDA TECNICA, MA EPISTEMOLOGICA

RIPROGETTARE 
COMPETENZE E 

PROFESSIONALITÀ

QUALITÀ E RESPONSABILITÀ DELLA CONOSCENZA

SPAZI PER DUBBIO, COMPLESSITÀ, PENSIERO

redistribuzione dell’agentività tra soggetti umani e 
non umani

Interrogare i fondamenti stessi del nostro modo di 
conoscere, insegnare e apprendere

Equilibrio tra efficienza e profondità, tra 
innovazione e responsabilità



grazie!

mario.pireddu@unitus.it


